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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L ’esercizio della 
monta risponde ad un interesse di carattere 
pubblico e come tale va considerato per la 
sua d iretta  influenza sull’incremento e miglio
ram ento della produzione zootecnica nazionale.

È  pertanto  necessario che detto  esercizio 
venga convenientemente disciplinato in modo 
da evitare i danni che possono derivare da 
una sua manchevole regolamentazione.

Le norme in  vigore per l ’approvazione dei 
cavalli e degli asini stalloni da adibirsi sia 
alla monta pubblica che a quella privata, 
non hanno avuto luogo da molti anni ad alcun 
aggiornamento, cosicché queste non rispon
dono più, sotto diversi aspetti, alle attuali 
esigenze dell’allevamento e presentano lacune 
gravi che non perm ettono di ben indirizzare; 
seguire e tu telare le pubbliche iniziative pre
disposte per il miglioramento della ippicol- 
tura.

In  analogia a quanto già praticato  con favo
revoli risu ltati nel campo della monta taurina, 
si ritiene anzitu tto  necessario stabilire l ’ob
bligo di munirsi di apposita autorizzazione 
per chi intenda im piantare e gestire una pub
blica stazione di monta equina, autorizzazione 
già prevista dall’articolo 8 della legge 27 mag
gio 1940, n. 627.

I l rilascio di ta le autorizzazione -  che ha 
carattere strettam ente personale (articolo 1) -  
oltre a garantire la m oralità e capacità del 
tenutario , perm ette di vigilare a che le s ta 
zioni sorgano in località a tte  a consentire 
l ’afflusso di un adeguato numero di fattrici, 
che i riproduttori rispondano per razza e pro
duzione alle esigenze zootecniche della zona e 
che le stazioni autorizzate possiedano i requi
siti indispensabili per il proprio funziona
mento, sia dal lato tecnico che dal lato  igienico 
(articoli 2 e 3).

Le modifiche alla denominazione di taluni 
E n ti e la soppressione di a ltr i hanno resi 
necessaria poi la revisione della composizione 
della Commissione circoscrizionale visita sta l
loni, prevista dalla legge 27 maggio 1940, 
n. 627, che peraltro rimane sostanzialmente 
im m utata nelle sue linee essenziali (articolo 4).

Negli articoli 5 e 6 è specificato che le spese 
del Servizio di visita restano a carico dei pos
sessori dei cavalli ed asini stalloni ed è prevista 
una spesa per il funzionamento delle Commis
sioni di lire 3.500.000 contro un presunto 
incasso di circa 4.000.000 di lire.

In  analogia a quanto p raticato  per la specie 
bovina e come già previsto dall’articolo 10 
della legge 27 maggio 1940, n. 627, col succès - 
sivo articolo 7, viene disposta la castrazione,
o macellazione dei soggetti presentati alla 
Commissione e da questa non approvati.

Ad evitare poi che i proprietari di cavalli 
od asini interi di qualità scadente non presen
tino alla visita della Commissione i propri 
soggetti ritenendone im probabile l’approva 
zione e, so ttra ttisi così a ll’obbligo della castra 
zione o della macellazione degli animali, pos
sano poi praticare la monta abusiva, è prevista 
con l ’articolo 8 entro il term ine massimo di 
tre  anni, la delega per sancire il  d ivieto, per 
le zone ove questa sia particolarm ente diffusa 
e le esigenze del m iglioramento ippico lo richie 
dano, di tenere equini maschi in teri di età 
a tta  alla monta. E ciò in analogia a quanto 
stabilito per la specie bovina.

Le acquisizioni nel campo della scienza e 
della pratica zootecnica hanno poi reso o ltre
modo opportuno aggiornare, attraverso  gli 
articoli 9 e 10 del disegno di legge, le disposi
zioni contemplate dall’articolo 11 della legge 
27 maggio-1940, n. 627, e dal regolamento per 
l ’applicazione delle norme sulla monta pub- 
blica cavallina ed asinina approvate con regio 
decreto 3 settem bre 1926, n. 1642.

G-li articoli 11, 12 e 13 prevedono le san
zioni, sia per la gestione della monta abusiva 
delle stazioni di monta, sia per l ’impiego di 
stalloni non approvati. La misura di ta li pena
lità  può ritenersi sufficiente per reprimere ogni 
abuso.

Con l ’articolo 14 si prevede infine, attraverso 
la corresponsione dei premi agli agenti più 
meritevoli, una indiretta attivazione del ser
vizio di repressione della monta clandestina, 
la cui spesa non verrebbe a gravare sul bilancio 
dei singoli depositi.
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DISEGNO D I LEGGE

A rt. 1.

Chiunque intenda im piantare e gestire ima 
pubblica stazione di m onta equina deve m u
nirsi di apposita autorizzazione. A ta l fine 
deve inoltrare domanda al Deposito cavalli 
stalloni competente per territorio, il quale 
provvede al rilascio della autorizzazione, su 
conforme parere dèlia Commissione circoscri
zionale per l ’esame dei cavalli ed asini stalloni, 
di cui a ll’articolo 4.

Analoga domanda di autorizzazione devono 
inoltrare, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, i con
du tto ri di pubblica stazione di monta equina, 
già in funzione alla da ta  anzidetta.

L ’autorizzazione ha la durata di tre  anni 
ed è strettam ente personale.

A rt. 2.

Nella domanda di autorizzazione debbono 
essere indicati:

nome, cognome e domicilio del richiedente; 
località dove funzionerà la stazione di 

monta;
numero e razza dei cavalli ed asini sta l

loni che si intende destinare alla monta.

A rt. 3.

Condizioni per il rilascio dell’autorizzazione 
sono:

che la stazione sia ubicata in località 
tale da consentire l ’afflusso di un adeguato 
numero di fattrici, tenuto  conto anche della 
dislocazione delle altre  stazioni di monta lim i
trofe;

che il riproduttore o i riproduttori rispon
dano per razza o produzione tipica alle esigenze 
ippiche della zona;

che il conduttore della stazione dia piena 
garanzia di m oralità e capacità nell’esercizio 
della stazione;

che la stazione sia fornita di idonea a ttrez 
zatura per la monta-

Art. 4.

La Commissione circoscrizionale per l’esame 
dei cavalli e degli asini stalloni, prevista dal
l ’articolo 15 della legge 29 giugno 1929, n. 1366, 
e successive modificazioni, nom inata dal Mini
stero per l ’agricoltura e per le foreste, è così 
composta:

dal direttore del Deposito cavalli stalloni, 
presidente;

da xxn rappresentante del Ministero della 
difesa;

dal Capo dell’Ispettorato provinciale della 
agricoltura;

dal veterinario provinciale.
I  componenti della Commissione possono 

essere sostituiti da supplenti preventivam ente 
designati. Il rappresentante del Ministero della 
difesa dura in  carica tre  anni e può essere 
confermato.

Ai componenti la Commissione spetta, oltre 
al rimborso delle spese di viaggio, la diaria 
inerente al grado rivestito, da erogarsi secondo 
le norme vigenti.

Art. 5.

II Ministero dell’agricoltura e delle foreste, 
di concerto con quelli delle finanze e del tesoro, 
fìssa annualm ente per ogni circoscrizione -  sen
tito  il parere del Consiglio di amministrazione 
del Deposito cavalli stalloni competente per 
territorio  -  l ’am m ontare del d iritto  fìsso da 
poi’si a carico dei possessori di cavalli ed asini 
stalloni che richiedano la visita.

La misura del d iritto  fìsso deve essere deter
m inata in modo che l’onere gravante sui r i
chiedenti le visite non superi l ’efiettivo costo 
del servizio. I l relativo provento deve essere 
versato ad apposito capitolo dell’entrata.

A rt. 6.

Le spese per il funzionamento delle Com
missioni di cui a ll’articolo 4, graveranno su 
apposito capitolo dello stato  di previsione 
della spesa del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste.

All’onere relativo al funzionamento delle 
predette Commissioni, valu tato  in  3.500.000
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lire, per l ’esercizio finanziario 1953-54, viene 
fatto  fronte con l ’entrata derivante dai d iritti 
fissi previsti dal precedente articolo 5.

A rt. 7.

I  cavalli e gli asini stalloni non approvati 
per la monta dalla Commissione circoscrizio
nale di cui a ll’articolo. 4, debbono essere macel
la ti o castra ti a cura dei proprietari entro un 
mese dalla comunicazione della, mancata a p 
provazione.

I  proprietari hanno l ’obbligo di trasm ettere 
al Deposito cavalli stalloni competente per 
territorio, entro otto  giorni dalla avvenuta 
castrazione o. macellazione, la relativa a t te 
stazione da-rilasciarsi dall’A utorità veterinaria 
competente.

È fa tto  divieto di vendere il riproduttore 
non approvato, prima del'l’avvenuta castra
zione.

In  caso di inadempienza all’obbligo della 
castrazione nel term ine prescritto, il Deposito 
cavalli stalloni procede di ufficio, a spese del 
proprietario, alla castrazione dei soggetti non 
approvati.

Art. 8.

Entro tre  anni dall’en tra ta in vigore della 
presente legge, con. decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro per la 
agricoltura e per le foreste, può essere sancito 
il divieto, per le zone in cui le esigenze del 
miglioramento ippico lo richieda.no, di tenere -  
a qualsiasi titolo -  maschi equini interi di 
età superiore a quella da indicarsi nello stesso 
decreto e che non abbiano conseguito la appro
vazione per la monta pubblica o privata.

Art. 9.

Per i cavalli e gli asini stalloni approvati 
alla m onta per tre  anni consecutivi da parte  
delle Commissioni circoscrizionali di visita s1 
fa luogo a l rilancio dei successivi certificati 
di approvazione a seguito del solo accerta
mento- dello stato  sanitario dei riproduttori dai 
effettuarsi dal veterinario del Deposito cavalli 
stalloni competente per te rrito rio  o da altro  
Veterinario incaricato dal:Deposito stesso.

Tuttavia, le Commissioni di visita, qualora
10 ritengano necessario, possono sottoporre a 
nuova visita detti riproduttori, anche succes
sivamente al periodo di cui sopra.

A rt. 10-

La concessione dell’attesta to  di approva
zione per i cavalli e gli asini stalloni può essere 
negata, oltre che per i m otivi di cui a ll’a r t i
colo 9 del regolamento approvato con regio 
decreto 3 settem bre 1926, n- 1642, anche per 
le seguenti cause:

a) constatazione di scarsa fecondità nel 
riproduttore;

b) esito sfavorevole del controllo della 
discendenza del riproduttore stesso.

A rt. 11.

Chiunque gestisce una pubblica stazione di 
monta equina senza essere munito dell’au to
rizzazione prevista dal precedente articolo 1, 
è punito con l ’ammenda da lire 25.000 a lire 
50.000 che può essere aum entata, in caso,di 
recidiva, sino a lire 100.000.

A rt. 12.

Chiunque adibisce alla monta pubblica o 
privata cavalli od asini stalloni non approvati 
dalla Commissione circoscrizionale, è punito 
con l ’ammenda da lire 5.000 a lire 25.000 che 
può essere aum entata in  caso di recidiva sino 
a lire 50.000.

"Nel caso di condanna, in seguito ad. impiego 
per la monta di stallone non approvato, il 
giudice deve ordinare-la castrazione dello sta l
lone, da eseguirsi entro dieci giorni da che la 
sentenza è divenuta irrevocabile.

Alla castrazione provvede il Deposito cavalli 
stalloni della circoscrizione in cui è avvenuto
11 reato, a richiesta della A utorità competente 
per l ’esecuzione della sentenza.

Art. 13.

Qualora le condizioni di cui a l precedente 
articolo 3, vengano : m eno, oppure quando il 
gestore della pubblica staziona di m onta si
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renda inadempiente agli obblighi previsti dalle 
vigenti disposizioni sulla monta equina, il com
petente Deposito cavalli stalloni, su conforme 
parere della Commissione circoscrizionale per 
l ’esame dei cavalli ed asini stalloni, può so
spendere, fino ad un massimo di mesi tre  
il funzionamento della stazione, e nei casi più 
gravi e di recidiva, revocare l ’autorizzazione, 
ferme restando le sanzioni previste dai prece
denti articoli 11 e 12.

Contro il provvedimento di revoca è ammesso 
ricorso, entro tren ta  giorni dalla comunica
zione della revoca stessa, al Ministero della 
agricoltura e delle foreste.

Art. 14.

Un terzo delle ammende di cui agli articoli 11 
e 12 è devoluto ad un fondo speciale per la 
concessione di premi a favore degli agenti che 
si siano resi più meritevoli nell’opera di repres
sione della monta clandestina.

Art. 15.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare con proprio decreto, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


